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Gloria a Dio, nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio,
Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio Unigenito,
Gesù Cristo, Signore Dio,
Agnello di Dio, Figlio del padre;
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo;
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, che hai fondato la tua Chiesa sulla
fede degli apostoli, fa' che le nostre
comunità, illuminate dalla tua parola e unite
nel vincolo del tuo amore, diventino segno
di salvezza e di speranza per tutti coloro
che dalle tenebre anelano alla luce. Per il
nostro Signore Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura     Is 8,23b-9,3
Dal libro del profeta Isaìa
In passato il Signore umiliò la terra di
Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro
renderà gloriosa la via del mare, oltre il
Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che
camminava nelle tenebre ha visto una
grande luce; su coloro che abitavano in
terra tenebrosa una luce rifulse. Hai
moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te come si gioisce
quando si miete e come si esulta quando si
divide la preda.

Perché tu hai spezzato il giogo che
l'opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il
bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Mádian.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 26

R. Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?

R. Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario.

R. Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Sono certo di contemplare la bontà del
Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

R. Il Signore è mia luce e mia salvezza.

II Lettura         1Cor 1,10-13.17
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo
ai Corìnzi
Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore
nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi
nel parlare, perché non vi siano divisioni tra
voi, ma siate in perfetta unione di pensiero
e di sentire. Infatti a vostro riguardo, fratelli,
mi è stato segnalato dai familiari di Cloe che
tra voi vi sono discordie.
Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice:



"Io sono di Paolo", "Io invece sono di
Apollo", "Io invece di Cefa", "E io di Cristo".
È forse diviso il Cristo?
Paolo è stato forse crocifisso per voi?
O siete stati battezzati nel nome di Paolo?
Cristo infatti non mi ha mandato a
battezzare, ma ad annunciare il Vangelo,
non con sapienza di parola, perché non
venga resa vana la croce di Cristo.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Gesù predicava il vangelo del Regno
e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Mt 4,12-23 )
Dal Vangelo secondo Matteo
R. Gloria a te, o Signore.
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato
arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret
e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del
mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali,
perché si compisse ciò che era stato detto
per mezzo del profeta Isaìa:
"Terra di Zàbulon e terra di Nèftali,
sulla via del mare, oltre il Giordano,
Galilea delle genti!
Il popolo che abitava nelle tenebre
vide una grande luce, per quelli che
abitavano in regione e ombra di morte una
luce è sorta". Da allora Gesù cominciò a
predicare e a dire: "Convertitevi, perché il
regno dei cieli è vicino". Mentre camminava
lungo il mare di Galilea, vide due fratelli,
Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo
fratello, che gettavano le reti in mare;
erano infatti pescatori. E disse loro: "Venite
dietro a me, vi farò pescatori di uomini". Ed
essi subito lasciarono le reti e lo seguirono.
Andando oltre, vide altri due fratelli,
Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo
fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo
loro padre, riparavano le loro reti, e li
chiamò.

Ed essi subito lasciarono la barca e il loro
padre e lo seguirono.
Gesù percorreva tutta la Galilea,
insegnando nelle loro sinagoghe,
annunciando il vangelo del Regno e guarendo
ogni sorta di malattie e di infermità nel
popolo.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili ed invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo, e per opera dello Spirito
Santo si è incarnato nel seno della Vergine
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica, e apostolica. Professo un solo
battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle carissimi, Gesù, Verbo del
Padre, ci ha annunciato il Regno di Dio
presente in mezzo a noi; preghiamo perché
incontri cuori aperti ad accoglierlo.

Preghiamo insieme e diciamo:
Convertici a te, Signore.



1. Perché la Chiesa risponda alla sua
vocazione universale annunciando il
Vangelo ai lontani e ai dubbiosi, e dia
testimonianza di continua conversione al
Regno di Dio, già presente nella storia
dell'umanità.
Preghiamo.     Convertici a te, Signore.

2. Perché i cristiani impegnati nella
politica e nel sociale sappiano utilizzare gli
strumenti a loro disposizione per contribuire
alla progressiva edificazione del Regno di
Dio.
Preghiamo.   Convertici a te, Signore.

3. Perché ogni uomo viva il tempo e il
proprio lavoro come occasione per
incontrare il Signore che invita tutti alla sua
sequela e ad un rapporto di profonda
intimità con lui.
Preghiamo.   Convertici a te, Signore.

4. Perché la celebrazione della
settimana di preghiera per l'unità dei Cristiani
sia per la Chiesa universale autentica
primavera di comunione e di dialogo
fraterno.
Preghiamo.   Convertici a te, Signore.

5. Per la nostra Misericordia di S.
Stefano in Pane si riscopra continuamente
rigenerata dalla Parola di Dio che riceve in
dono e riconosca il suo compimento nelle
opere di carità.
Preghiamo.   Convertici a te, Signore.

6. Sei venuto a condividere con noi la
vita di ogni giorno con i suoi momenti di
gioia e di dolore. Perché ti riconosciamo
presente nel tempo che passa e ci rivolgiamo
a te nei nostri bisogni con la fiducia di Maria,
Preghiamo.    Convertici a te, Signore.

O Padre, che in Gesù hai reso presente il tuo
Regno in mezzo a noi, fa' che la nostra voce
giunga al tuo cuore misericordioso e ci
ottenga la conversione sincera a te, sorgente
della pace e della gioia. Per Cristo nostro
Signore.  Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
Il popolo immerso nelle tenebre

ha visto una grande luce.

RITO PER LA VESTIZIONE DEI
NUOVI FRATELLI

Tutti insieme, vengono interrogati con
queste domande:

I Fratelli e le Sorelle che ricevono la veste
vengono chiamati nominalmente dal
Governatore.

Alla chiamata, ciascuno risponde

ECCOMI.

- Volete rivestire l’abito della Carità che Dio
vi dona, perché da tutta la vostra vita
traspaia l’infinito amore di Dio?

SÌ, LO VOGLIO!

- Sulla parola dell’Evangelo, volete servire
ogni uomo o donna nel bisogno, in piena
adesione allo spirito della Misericordia di
Rifredi?

SÌ, LO VOGLIO!

- Attraverso il vostro servizio, volete
riconoscere ed affermare che Dio è Padre
di tutti gli uomini e che Egli ha mandato il
Suo figlio per la salvezza del mondo?

SÌ, LO VOGLIO!

- Volete impegnarvi a crescere come
famiglia di Dio, insieme con tutti gli altri
fratelli e sorelle, perché sia pienamente
presente fra noi quell’amore che siamo
chiamati a portare agli altri?

SÌ, CON L’AIUTO DI DIO, LO VOGLIO!


